
Art. 1.

1. Il decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52,
recante disposizioni urgenti per la razionaliz-
zazione della spesa pubblica, è convertito in
legge con le modificazioni riportate in alle-
gato alla presente legge.

2. Le disposizioni contenute nel Capo I
del decreto-legge di cui al comma 1 hanno
efficacia fino alla data del 31 dicembre 2014.

3. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.

IL PRESIDENTE

SENATO DELLA REPUBBLICA

3284 - XVI – Alla Camera

Attesto che il Senato della Repubblica,

il 7 giugno 2012, ha approvato il seguente disegno di legge

d’iniziativa del Governo:

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge

7 maggio 2012, n. 52, recante disposizioni urgenti per la

razionalizzazione della spesa pubblica
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Allegato

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE
AL DECRETO-LEGGE 7 MAGGIO 2012, N. 52

All’articolo 1, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

«1-bis. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 01 del decreto-legge 13
agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settem-
bre 2011, n. 148, il Governo, sulla base della proposta del Comitato di cui
al comma 1, presenta al Parlamento entro il 30 settembre 2012 un pro-
gramma per la riorganizzazione della spesa pubblica coerente con la legge
4 marzo 2009, n. 15, nel quale sono specificati i singoli interventi adottati
o in via di adozione per il conseguimento degli obiettivi di riduzione della
spesa pubblica. Il programma individua, anche attraverso la sistematica
comparazione di costi e risultati a livello nazionale ed europeo, eventuali
criticità nella produzione ed erogazione dei servizi pubblici, anche al fine
di evitare possibili duplicazioni di strutture ed implementare le possibili
strategie di miglioramento dei risultati ottenibili con le risorse stanziate.
Al programma è associata l’indicazione dei risparmi di spesa per ogni sin-
golo intervento di riorganizzazione della spesa pubblica.

1-ter. Nell’ambito della risoluzione parlamentare approvativa della
Nota di aggiornamento al Documento di economia e finanza 2012, sono
indicati i disegni di legge collegati alla manovra finanziaria per il triennio
2013-2015, mediante i quali attuare le riorganizzazioni della spesa pub-
blica di cui al comma 1-bis.

1-quater. Entro venti giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, il Comitato provvede a definire le
modalità di predisposizione del programma di cui al comma 1-bis e della
relativa attuazione.

1-quinquies. Ai fini dell’esercizio delle attività di cui al comma 1-bis,
nonché per garantire l’uso efficiente delle risorse, il Governo, avvalendosi
del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e con la collabora-
zione del Commissario di cui all’articolo 2, a decorrere dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto dà inizio ad
un ciclo di razionalizzazione della spesa pubblica mirata alla definizione
dei costi standard dei programmi di spesa delle amministrazioni centrali
dello Stato. Per le amministrazioni periferiche dello Stato sono proposte
specifiche metodologie per quantificare i relativi costi, anche ai fini della
allocazione delle risorse nell’ambito della loro complessiva dotazione».



– 3 –

All’articolo 2:

al comma 1, secondo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: «, nonché, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,
attività di ottimizzazione, in collaborazione con l’Agenzia del demanio,
dell’utilizzazione degli immobili di proprietà pubblica, anche al fine di ri-
durre i canoni e i costi di gestione delle amministrazioni pubbliche»;

al comma 2, dopo le parole: «diretta e indiretta e» sono inserite le
seguenti: «le società non quotate controllate da soggetti pubblici nonché,
limitatamente alla spesa sanitaria,» ed è aggiunto, in fine, il seguente pe-

riodo: «Ciascuna amministrazione può individuare, tra il personale in ser-
vizio, un responsabile per l’attività di razionalizzazione della spesa pub-
blica di cui al presente decreto; l’incarico è svolto senza corresponsione
di indennità o compensi aggiuntivi»;

il comma 3 è soppresso.

All’articolo 3, al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
«Il programma di lavoro e le relazioni mensili di cui al presente comma
sono trasmessi altresı̀ alle competenti Commissioni parlamentari».

All’articolo 4, il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. Il Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro da lui dele-
gato riferisce ogni sei mesi alle Camere sull’attività di razionalizzazione
della spesa pubblica di cui al presente decreto e invia altresı̀ al Parlamento
una relazione semestrale sulla medesima attività. In fase di prima applica-
zione il Governo adempie agli obblighi di cui al presente comma entro il
31 luglio 2012».

All’articolo 5:

al comma 1, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: «Nel-
l’esercizio delle sue funzioni, il Commissario può altresı̀ richiedere, previe
intese ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 19 marzo
2001, n. 68, la collaborazione della Guardia di finanza»;

al comma 3, le parole: «e al Consiglio regionale interessato» sono
sostituite dalle seguenti: «e al Presidente della Regione interessata»;

al comma 5:

nell’alinea, dopo le parole: «per le Regioni, il Presidente della
Regione interessata» sono inserite le seguenti: «ovvero, per gli enti locali,
il Presidente della Provincia interessata e il Sindaco del Comune interes-
sato»;
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nella lettera a), le parole: «anche per ragioni di opportunità»
sono sostituite dalle seguenti: «anche per motivate ragioni di opportunità»;

nella lettera b), la parola: «attribuiti» è sostituita dalla se-
guente: «attribuite»;

al comma 7, dopo le parole: «le misure di razionalizzazione della
spesa» sono inserite le seguenti: «, inclusa l’attivazione e lo sviluppo di
centrali regionali di acquisto,»;

dopo il comma 7 è inserito il seguente:

«7-bis. Il Commissario promuove lo sviluppo del sistema a rete delle
centrali regionali di acquisto di cui all’articolo 1, comma 457, della legge
27 dicembre 2006, n. 296».

L’articolo 7 è sostituito dal seguente:

«Art. 7. - (Modifiche alle disposizioni in materia di procedure di ac-
quisto). – 1. All’articolo 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n.
296, le parole: "con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
sono individuati, entro il mese di gennaio di ogni anno, tenuto conto delle
caratteristiche del mercato e del grado di standardizzazione dei prodotti, le
tipologie di beni e servizi per le quali" sono soppresse e, dopo le parole:
"utilizzando le convenzioni stipulate dalle centrali regionali di riferi-
mento", sono aggiunte le seguenti: "ovvero, qualora non siano operative
convenzioni regionali, le convenzioni-quadro stipulate da Consip S.p.A.".

2. All’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
le parole: "di cui all’articolo 11, comma 5, del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 4 aprile 2002, n. 101" sono sostituite
dalle seguenti: "di cui all’articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. Fermi re-
stando gli obblighi previsti al comma 449 del presente articolo, le altre
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore
alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato
elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettro-
nici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328"».

All’articolo 8:

al comma 2, dopo le parole: «e, per esso, a Consip S.p.A.» sono
inserite le seguenti: «nonché, per l’ambito territoriale di riferimento,
alle Regioni e, per esse, alle centrali regionali di acquisto,»;
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dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

«2-bis. All’articolo 7, comma 8, alinea, del codice dei contratti pub-
blici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, le parole: "150.000 euro" sono sostituite dalle se-
guenti: "50.000 euro"».

All’articolo 10:

il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. All’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 1º dicembre 2009,
n. 177, dopo il primo periodo è inserito il seguente: "Tali pareri sono fa-
coltativi per le centrali di committenza e per le amministrazioni che ad
esse ricorrono per le acquisizioni di beni e servizi"»;

dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

«1-bis. L’articolo 18, comma 3, del decreto legislativo 1º dicembre
2009, n. 177, si interpreta nel senso che il contributo forfetario non è do-
vuto nel caso di gare predisposte dalle amministrazioni contraenti e per le
quali sono stati chiesti a DigitPA i pareri di cui all’articolo 3 dello stesso
decreto»;

la rubrica è sostituita dalla seguente: «(Acquisizioni di beni e ser-
vizi relativi ai sistemi informativi automatizzati attraverso il ricorso a cen-
trali di committenza e interpretazione autentica dell’articolo 18, comma 3,
del decreto legislativo 1º dicembre 2009, n. 177).

All’articolo 11, comma 1, le parole: «decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 ottobre 2010, n. 207» sono sostituite dalla seguente: «regola-
mento»;

All’articolo 12:

al comma 2, dopo le parole: «La commissione» sono inserite le
seguenti: «, costituita ai sensi dell’articolo 84 del codice,» e sono ag-

giunte, in fine, le seguenti parole: «e dopo le parole: "In una o più sedute
riservate, la commissione" le parole: ", costituita ai sensi dell’articolo 84
del codice," sono soppresse»;

il comma 3 è soppresso.

Dopo l’articolo 13 è inserito il seguente:

«Art. 13-bis. - (Disposizioni in materia di certificazione e compensa-

zione dei crediti vantati dai fornitori di beni e servizi nei confronti delle
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amministrazioni pubbliche) – 1. All’articolo 9 del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3-bis, al primo periodo, dopo le parole: "enti locali"
sono inserite le seguenti: "nonché gli enti del Servizio sanitario nazionale"
e le parole: "sessanta giorni" sono sostituite dalle seguenti: "trenta giorni";
al secondo periodo, le parole da: "provvede la Ragioneria territoriale dello
Stato" fino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: "è nominato
un Commissario ad acta, con oneri a carico dell’ente debitore. La nomina
è effettuata dall’Ufficio centrale del bilancio competente per le certifica-
zioni di pertinenza delle amministrazioni statali centrali e degli enti pub-
blici nazionali, o dalla Ragioneria territoriale dello Stato competente per
territorio per le certificazioni di pertinenza delle amministrazioni statali
periferiche, delle regioni, degli enti locali e degli enti del Servizio sanita-
rio nazionale";

b) al comma 3-ter, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

"b) dagli enti del Servizio sanitario nazionale delle regioni sot-
toposte a piano di rientro dai disavanzi sanitari, ovvero a programmi ope-
rativi di prosecuzione degli stessi, qualora nell’ambito di detti piani o pro-
grammi siano state previste operazioni relative al debito. Sono in ogni
caso fatte salve le certificazioni rilasciate ai sensi dell’articolo 11, comma
2, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché le certificazioni rilasciate nel-
l’ambito di operazioni di gestione del debito sanitario, in attuazione dei
predetti piani o programmi operativi".

2. All’articolo 28-quater, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole: "nei confronti" sono inserite le
seguenti: "dello Stato, degli enti pubblici nazionali,";

b) al secondo periodo, dopo le parole: "legge 28 gennaio 2009,
n. 2," sono inserite le seguenti: "o le certificazioni richiamate all’articolo
9, comma 3-ter, lettera b), ultimo periodo, del medesimo decreto,";

c) al quarto periodo, le parole: "la regione, l’ente locale o l’ente
del Servizio sanitario nazionale" sono sostituite dalle seguenti: "l’ente de-
bitore" e le parole: "della regione, dell’ente locale o dell’ente del Servizio
sanitario nazionale" sono sostituite dalle seguenti: "dell’ente debitore".

3. All’articolo 31 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1-bis, l’ultimo periodo è soppresso;

b) al comma 1-ter, le parole da: "; le modalità di certificazione"
fino alla fine del comma sono soppresse.
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4. All’attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 1 a 3 si prov-
vede con le modalità previste dall’articolo 13, comma 2, della legge 12
novembre 2011, n. 183. Le certificazioni dei crediti rilasciate secondo
le modalità indicate dall’articolo 9, comma 3-ter, lettera b), secondo pe-
riodo, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come sostituita dal comma 1
del presente articolo, possono essere utilizzate anche ai fini dell’ammis-
sione alla garanzia del fondo di garanzia di cui all’articolo 2, comma
100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, secondo i criteri
e le modalità e nei limiti stabiliti dal decreto di cui all’articolo 8, comma
5, lettera b), del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, e all’articolo 39 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214».

All’articolo 14, comma 1, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:

«, e anche nelle forme dei contratti di partenariato pubblico privato di cui
all’articolo 3, comma 15-ter, del codice dei contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163».

All’articolo 15, al comma 2, le parole: «Il Ministero» sono sostituite

dalle seguenti: «Il Ministro».




